
 
 

Legge 28/12/1995 n. 549 
 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 
 

 
Art. 3 

Commi da 1 a 19 (Omissis) 

20. Al fine di incrementare le disponibilità finanziarie delle regioni finalizzate all'erogazione di 
borse di studio e di prestiti d'onore agli studenti universitari capaci e meritevoli e privi di mezzi, nel 
rispetto del principio di solidarietà tra le famiglie a reddito più elevato e quelle a reddito basso, con 
la medesima decorrenza è istituita la tassa regionale per il diritto allo studio universitario, quale 
tributo proprio delle regioni e delle province autonome. Per l'iscrizione ai corsi di studio delle 
università statali e legalmente riconosciute, degli istituti universitari e degli istituti superiori di 
grado universitario che rilasciano titoli di studio aventi valore legale, gli studenti sono tenuti al 
pagamento della tassa per il diritto allo studio universitario alla regione o alla provincia autonoma 
nella quale l'università o l'istituto hanno la sede legale, ad eccezione dell'università degli studi della 
Calabria per la quale la tassa è dovuta alla medesima università ai sensi del comma 2 dell'articolo 
26 della legge 2 dicembre 1991, n. 390. Le università e gli istituti accettano le immatricolazioni e le 
iscrizioni ai corsi previa verifica del versamento della tassa di cui ai commi da 19 a 23 del presente 
articolo.  

21. Le regioni e le province autonome determinano l'importo della tassa per il diritto allo studio a 
partire dalla misura minima di lire 120 mila ed entro il limite massimo di lire 200 mila. Qualora le 
regioni e le province autonome non stabiliscano con proprie leggi, entro il 30 giugno 1996, 
l'importo della tassa, la stessa è dovuta nella misura minima. Per gli anni accademici successivi, il 
limite massimo della tassa è aggiornato sulla base del tasso di inflazione programmato.  

22. Le regioni e le province autonome concedono l'esonero parziale o totale dal pagamento della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi. 
Sono comunque esonerati dal pagamento gli studenti beneficiari delle borse di studio e dei prestiti 
d'onore di cui alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, nonché gli studenti risultati idonei nelle 
graduatorie per l'ottenimento di tali benefici.  

23. Il gettito della tassa regionale per il diritto allo studio universitario è interamente devoluto 
alla erogazione delle borse di studio e dei prestiti d'onore di cui alla legge 2 dicembre 1991, n. 390. 

 Commi da 24 a 244 (Omissis) 


